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Trasformazioni tecnologiche e rilancio capitalistico 

Nei primi 10 mesi 
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La produzione Industriale 
In Italia, nel primi dieci mesi 
del l'JlM, è stata pressoché 
Identica a quella del corri­
spondente periodo dell'anno 
scorso. Secondo l'Istituto cen­
trale di statistica, Infatti, dal 
gennaio all'ottobre 19(il si è 
avuto un Indice di produzio­
ne del 241.4% (base 100 del 
1953) con un aumento dello 
0,8% nel confronti de! primi 
dieci mesi del 1903. 

Per le Industrie estrattive 
l'indice di produzione è stato 

del 108.0 (aumento del 5.8% 
nel confronti dello scorso an­
no); per le industrie mani­
fatturiere si è avuto il 245.G 
(aumento dello 0,4%); per le 
industrie elettriche e del gas 
l'Indice produttivo è stato del 
207.3 (aumento del 5.1%). * 

Cali aumenti più significati­
vi si sono registrati nella chi­
mica (!>.!%). nei derivati del 
petrolio e del carbone (17,7 
per cento), nella cellulosa per 
usi tessili e nelle fibre tessili 
artificiali (20.0%). 

// governo 
intende rinnovarlo 

Il Piano verde 
manna per pochi 

/ / sottosegretario (socia. 
lista!) Cattaui aveva ap­
pena parlato di rinnovo 
ilei Piano verde che la 
campagna per subordina­
re il finanziamento pub­
blico dell'agricoltura agli 
interessi delta grande pro­
prietà terriera ha ripreso 
vittore, liceo l'Associazio­
ne fra le Casse di lii-
sparmio dire inopinata­
mente la sua, chiedendo: 

lì di aumentare le di­
sponibilità per il coticor-
so statale neijli interessi. 
cioè nella specifica incen­
tivazione della spesa pri­
vata: 

"2Ì maggiori stanzia­
menti. sì, per la produ­
zione di carne e lolle ma 
a condizione che l'enfia­
no adottate ulteriori mi­
sure di .sostegno sul mer­
cato: 

3) eliminare ogni nor­
ma di preferenza ai con-
ladini coltivatori, per as-
sumere le « finalità pro­
duttivistiche » come uni­
co metro per concedere i 
finanziamenti: 

4) eliminare la ripar­
tizione provinciale de; 
fondi, favorendo in tal 
modo le zone già svilup­
pale. 

Le Casse di llisparmio 
potevano badare ai /oro 
compiti istituzionali e non 
ingerirsi, ma il problema 
non è questo. La loro pre­
sa di posizione fa parte 
di un'offensiva che parte 
dairinterno della attuale 
maggioranza governativa 
e del governo. Questa of­
fensiva si affianca a quel­
la. condotta da Honomi e 
dalla Confagricoltnra. per 
ottenere altre centinaia di 
miliardi per il canale del 
sostegno dei prezzi, come 
contropartita delle perdi­
le che deriverebbero dal-
rapplienzione degli ac­
cordi CF.E. Sostegno dei 
prezzi, ancora una volta, 
e non aiuto diretto a chi 
si trova in maggiori diffi­
coltà — e cioè all'impre­
sa contadina — perché 
queste forme indiscrimi­
nate di aiuto agli agricol­
tori favoriscono, in realtà, 
in modo quasi esclusivo 
la grande proprietà ter­
riera, che e quasi sola a 

vendere sui grandi mer­
cati. e la l'ederconsorzi. 

La politica di Piano 
verde ha comportalo, e 
comporta (qualora la si 
proseguisse) conseguenze 
affossalrici di una politi­
ca democratica nelle cam­
pagne. Ciò per due ra­
gioni. 

Hsclucle I:I programma­
zioni*. La politica ili piu-
no comporto, infatti, una 
distribuzione territoriale 
e settoriale precisa degli 
investimenti. Xclla fase di 
attuazione gli enti di svi­
luppo. organi del Piano, 
trovano la loro ragione es­
senziale di esistenza pro­
prio nell'assicurare una 
collocazione dei finanzia­
menti pubblici secondo il 
programma e non esclusi­
vamente secondo le scelte 
ilei singoli privali, in que­
sto caso poi della grande 
proprietà terriera. , - . 

Trascura la coopcrazio­
ne. Lo sviluppo coopera­
tivo, nel primo piano ver­
de, è stalo assai limitalo 
proprio nel settore dove 
avrebbe dovuto agire: in 

. quello delle imprese con­
ladine. La cooperazione di 
base, per i conladini, è 
possibile infatti solo a 
condizione che si faccia 
una politica di anticipa­
zioni a loro favore, di in-
corangiamenlo e promo-

. zinne attraverso la diretta 
assistenza degli enti ili 
sviluppo. 

Col primo Piano venie 
è piovuto sul bagnalo, i 
ioidi sono andati a chi 
già ne aveva. Le struttu­
re dell'agricoltura italiana 
non hanno ricevuto alcun 
beneficio da questa spesa 
di 500 miliardi su cui, an­
zitutto, è da fare un bi­
lancio critico prima di 
decidere il proseguimento 
degli • incentivi. Vn qua­
dro fallimentare, intanto. 
è di fronte a tutti: e ciò 
dovrebbe far riflettere la 
<tc**a maoainranza gover­
nativa prima di cedere 
coti facilmente alle spin­
te corporative, ai ricalli 
e ai deteriori interessi che 
premono per farsi regala­
re un Piano verde nume­
ro due. _ . •__ 

r.s. 

si riorganizza 
lo sfruttamento 

nella metalmeccanica 
Alfa Romeo: la velocità delle catene aumenta fino al 25% 
FIAT: nuove linee aeree di montaggio - Zoppas: intensificati 
i ritmi (da 7 a 11 vasche in più all'ora) - Indesit: con lo spo­

stamento delle macchine ridotta del 10% la manodopera 
Alla fine del 1964 nelle fabbriche metalmeccaniche italiane vi sono circa 100.000 occupati in meno 

e-quanti sono rimasti lavorano'in condizioni notevolmente differenti da cjuelle esistenti dodici, o anche 
solo sei mesi fa, nel contesto di un'economia che ha subito trasformazioni a tutti i livelli. Le trasforma­
zioni all'interno delle aziende, e sul piano più generale della struttura sono, contemporaneamente, effetto 
e causa della crisi, e i 100.000 disoccupati in più rappresentano il prezzo che i lavoratori pagano per 
essa. La prima risposta che il capitalismo ha saputo dare di fronte alla diminuzione dei saggi del pro­
fitto, ai problemi che pone--
va la concorrenza interna­
zionale e alla fine del « mi­
racolo >, è stata quella di 
cercare di diminuire il co­
sto del lavoro e. proprio 
sulla base di questa dimi­
nuzione. intensificare il 
processo di riorganizzazio­
ne. Il primo risultato della 
linea padronale è stato un 
attacco al potere sindacale 
e. quindi, a tutto il movi­
mento operaio, per poter ri­
costituire livelli di profitto 
accettabili per i gruppi ca­
pitalistici e. innanzitutto. 
per 1 monopoli. Seguire le 
trasformazioni che vengo­
no avanti, conoscerle, pre­
vederle ove sia possibile, 
non è perciò importante so­
lo perchè in tal modo sia­
mo in grado di comprende­
re il sistema in cui viviamo 
e che vogliamo abolire, ma 
anche perchè questi cam­
biamenti investono diretta­
mente le condizioni di vita 
e di lavoro degli operai, le 
basi e la materia dell'attivi­
tà sindacale 

Cominciamo dalle fabbri­
che, dair interno del luogo 
di lavoro, per cercare di de­
lincare un quadro delle tra­
sformazioni che sono venu­
te avanti nell'ultimo anno 
nelle fabbriche metalmec­
caniche. Naturalmente è 
impossibile tener conto di 
tut te le modificazioni che 
si ' presentano ogni giorno 
nelle fabbriche, e che ogni 
giorno fanno sentire i pro­
pri effetti. Ma. grosso modo. 
possiamo raggruppare le 
trasformazioni intervenute 
o in atto di tre categorie: 

1 \ Modifiche che compor­
tano un aumento puro e 

semplice, o comunque pre­
dominante. dello sforzo fi­
sico del lavoratore, senza 
che intervengano, almeno 
in misura sostanziale, mo­
menti di riorganizzazione 
vera e propria o. tanto me­
no. investimenti. 
O) Modifiche riorganizzati­

ve vere e proprie che 
danno luogo, anch'esse, ad 
aumenti nei ritmi e che tut­
tavia debbono essere distin­
te dalle precedenti perchè 
siamo in presenza di sostan­
ziali mutamenti nel modo 
di lavorare, e di cambia­
menti organizzativi che van­
no oltre l 'aumento dello 
sforzo fisico. 

Modifiche che fanno ca-3) pò ad investimenti veri 
e propri, anche se da ciò de­
riva. il più delle volto, una 
vera e propria riorganizza­
zione e una parallela inten­
sificazione del lavoro. 

L'esempio 
dell'Alta Romeo 

. Qualche esempio servirà 
a cniarire meglio quanto sta 
avvenendo, in questi mesi. 
nelle fabbriche metalmec­
caniche italiane. Casi signi­
ficativi di intensificazione 
fisica del lavoro li troviamo 
all'Alfa Romeo" di Milano e 
di Are>e. alla Borletti. sem­
pre di Milano, alla Zoppas 
di Conegliano Veneto ecc. 
All'Alfa Romeo — la più 
grande • fabbrica " meccanica 
del gruppo IRI — si è pro­
ceduto. dalla primavera ad 
oggi, a continui tagli nei 
tempi delle lavorazioni a 
catena che. come ha denun­
ciato la FIOM milanese in 
un suo documento, hanno 
* permesso di aumentare la 
velocità delle catene d: en­
tità variabili caso per caso. 
ma che raggiungono il 25 rr 
in tre mesi in certe situa­
zioni > Alla Znppas la pro­
duzione dello vasche per la­
vatrici è passata, nel tjiro 
di un anno, da 7 a 11 vacche 
all'ora, ed incrementi ana­
loghi sono avvenuti noi re­
parti fonderia, montaggio 
ecc. Alla Borletti la direzio­
ne ha cercato di imporre un 
taglio unilaterale nelle pau­
se ed ha proceduto ad in­
tensificare il processo di 
abbinamento-macchine e di 
at tr ibuire un numero sem­
pre più alto di operazioni 
ai lavoratori In tutti questi 
casi, le modifiche organiz­
zative mancano o servono a 
mascherare la realtà che è 
rappresentata dall 'aumento 
dei ritmi, dal taglio dei 
tempi . . dal maggior carico 
di lavoro ecc. 

Come esempi riorganizza. 

ti vi, nel senso più comple­
to del termine, si possono 
ricordare tutti quei casi in 
cui si sono operate scompo­
sizioni di mansioni, modifi­
che nella disposizione del 
macchinario, riduzioni nel 
numero dei pezzi che com­
pongono un prodotto ecc. 
Così all'Innocenti, noi re­
parto grandi macchine 
utensili, le opera/ioni ili 

. preparazione delle varie 
parti sono state scomposte. 
con conseguente eliminazio­
ne dei tempi morti-

Modifiche 
extra-aziendali 

Così alla Indesit la dire­
zione ha disposto le presse 
attorno alla catena di mon­
taggio delle lavatrici ed ha 
potuto, cor» solo questa mo­
difica. r idurre il personale 
di oltre il 10%. Infine al­
l'Oli vet ti troviamo un caso 
tipico di riduzione del nu­
mero dei pezzi che compon­
gono il prodotto: basti pen­
sare che la nuova macchina 
elettrica, la MS 90 o Tecke-
ne 3. è formata da soli 1.500 
pezzi in luogo dei 2.500 del­
la precedente. ' " -

Infine come esempi di in­
vestimenti si possono ricor­
dare quelli della FIAT, del­
la FIAR, della Olivetti — 
con il nuovo stabilimento 
di Scaramagno — della RIV 
ecc. Si trat ta, naturalmen­
te, delle trasformazioni più 
importanti non solo perchè 
fanno sentire i loro effetti 
più a lungo ma anche per­
chè sono quelle che hanno 
maggiore influenza su quel­
le modifiche che si possono 
definire extra - aziendali. 
Tra gli • investimenti delle 
grandi imprese ricordate 
sopra, particolare attenzio­

n e meritano quelli della 
FIAT, che ha istallato nuo­
ve linee aeree di montag-

' gio, con profonde modifiche 
nel lavoro degli operai e 
con notevoli riduzioni dei 
tempi; nuove linee per la 
verniciatura, e nuove sal­
datrici elettriche automati­
che. E a questi investimen­
ti si debbono ancora ag­
giungere quelli già prean­
nunciati. Gli operai delle 
fabbriche che in questi gior­
ni vengono chiuse per ra­
gioni < tecnologiche >. al ri 
torno troveranno molti re­
parti cambiati 

Questa elencazione. a 
semplice scopo esemplifica­
tivo. è necessariamente in-

.completa, e tutto il processo 
in corso andrà costantemen­
te seguito. A scanso di equi­
voci va ricordato che nella 

.stessa fabbrica ci si trova 
di fronte, il più delle volte. 

a tutte e tre le categorie di 
trasformazioni anche se. fi­
no ad ora. sono state predo­
minanti le trasformazioni 
caratterizzate dall 'aumento 
dello sforzo fisico o dalla 
riorganizzazione vera e prò-

Lavori 
e acquisti 

per 9 miliardi 
nelle ferrovie 

Il consiglio di Amministra­
zione delle ferrovie, nella sua 
riunione di ieri, ha deliberato 
l'esecuzione di lavori e acqui-j 
sti di materiali per un impor-j 
to complessivo di circa 9 mi-' 
hardi e mezzo. Fra i prowe-j 
dimenti adottati sono da se­
gnalare le modifiche al dispo­
sitivo d'armamento della sta­
zione di Termini di Roma per 
circa mezzo miliardo di lire. 
la sistemazione degli impianti 
della stazione di Terontnla. 
modifiche e trasformazioni su 
3.215 carri merci, ecc. 

Nella sua precedente riunio­
ne. il Consiglio aveva lanciato 
un grido d'allarme per la in­
sufficienza dei fondi a dispo­
sizione per portare avanti il 
piano di ammodernamento. In­
fatti la somma di 800 miliardi 
stanziati per i primi 5 anni 
risulta, oggi, insufficiente del 
25-30 " ' sui preventivi a cau­
sa anche della lievitazione de­
prezzi sul mercato 

Il consiglio ha altresì solle­
citato la emanazione dei prov­
vedimenti per l'ulteriore stan­
ziamene — come è stato ri­
chiesto dai sindacati — di altri 
700 miliardi. 

pria, rimanendo il momento 
degli investimenti — anche 
a causa della deficienza di 
capitali che si è manifesta­
ta fino a pochi mesi fa — 
in secondo piano. 

Quello che è chiaro, in 
ogni caso, è che qualunque 
sia il tipo di modificazione, 
si è davanti ad un processo 
che, come si è detto, rappre­
senta un vero e proprio at­
tacco al potere del sinda­
cato: un attacco molto più 
pericoloso di quello quoti­
dianamente messo in atto 
da qualsiasi capitalista, un 

attacco che vuol togliere al 
sindacato — per mezzo del­
la disoccupazione e della 
modifica unilaterale delle 
condizioni di lavoro — la 
sua base e la sua materia 
di contestazione. 

Siamo in presenza di un 
processo che comporta con­

temporaneamente due con­
seguenze: da un lato provo 
ca un aumento dello sfrut 
tamento, un incremento del 
profitto, un rafforzamento 
dei capitalisti. Dall'altro la­
to permette una produzione 
maggiore con un minor nu­
mero di occupati, rida vita 
al fenomeno della disoccu­
pazione. e può indebolire il 
movimento operaio. 

Se si aggiunge a ciò che 
queste modificazioni non 
sono che una parte, o per 
dir meglio un aspetto, ili 
quelle modifiche che si af­
fermano all ' interno delle 
aziende, si comprenderà an­
cor meglio l'importanza che 
esse assumono e la neces­
sità di conoscerle per con­
trastare gli effetti negativi 
per la condizione operaia. 

Paolo Santi 

Per il contratto 

Forte sciopero 

dei tipograffi 

commerciali 

Un punto cruciale della legge sulla mezzadria 

Aspre lotte per il 
bestiame al 58% o 

Riscossione separata del latte e del bestiame, contrattazione dei prezzi, 
valutazione degli apporti di foraggio: restituendo la convenienza al mez­
zadro si creano le condizioni per rinnovare radicalmente gli allevamenti 

Di qui l'accanita resistenza degli agrari 

Inchiesta Doxa 

Come va 
in fumo 
la Ì3* 

I Lotte nell'abbigliamen-
I to - La Lebole di Arezzo 
| chiusa dal 23 dicembre 
| al 7 gennaio - L'agita-
| zione nel commercio 

I 
Si 

B - | 

— Tredicesima? Qui ci 
vuole un tredici per potei 
tirare avanti! — E' sta- | 
ta questa una delle ri- | 
sposte date agli intervi­
statori della TV che, nei I 
giorni scorsi, chiedevano I 
ai passanti: - Come in- . 
tendete spendere la tre- I 
dicesima? - . 

I radiointervistatori non I 
conoscevano i risultati, | 
davvero illuminanti, del­
la indagine • Doxa - prò- I 
mossa dalla Banca d'I- • 
talia. dalla Confindustria. • 
dall'IRI e dall'ISCO. Pec- | 
cato! Avrebbero rispar 
miato fatica. Anche se 
ne siamo convinti, si sa 
rebbero ben guardati dal . 
portare nelle case, at- I 
traverso il video, questi ' 

I risultati. I quali dicono i 
che: il 37.2 ^ delle fa- | 
miglie italiane non per-

I cepisce alcuna tredicesi- ! 
ma: il 21 ~ delle fami- I 

Ig l ie dei lavoratori ha > 
utilizzato la tredicesima I 

Ì p e r il pagamento dei de­
biti (oscillanti dal!. 200 
alle 50 mila lire>: il 70'; 

I deile tredicesime è stato 
speso per rinnovare qual-

I c h e altro capo di ve­
stiario. 

I dati si riferiscono. 
I tuttavia, al 1963. E que­

st'anno? La stessa inda­
gine • Doxa - ci avverte 
(ma lo sapevamo) che 
nel '64 il costo della vi-

I ta è apparso più sensi­
bile. Esso risulta aumen­
tato molto per il 75.1 "<-

I delle famiglie, un pocr» I 
per il 22.4 ^ . I 

I
Nei giorni scorsi, quan- . 

do si parlò di tredicesi- I 
ma integrata per statali 

I e pensionati, sembrava I 
che i lavoratori avreb- | 
bero avuto bisogno della 

I valigia per portarsi a 
casa tutto il denaro: che, 

I come si è visto, è finito. • 
invece, ir. pagamento de- I 
biti o nel fronteggiare il 

I forte rialzo del costo del- I 
la vita (in particolare | 

Id ice la - Doxa » dei gè- . 
neri alimentari). I 
' Insomma, alla mag- * 
gioranza dei lavoratori i 
e delle loro famioHe resta | 
solo quello che oli ame-

I ricani chiamano «honnir.g I 
che. tradotto nella nostra • 

I l inqua, sianifìca: guarda- | 
re le lucenti vetrine, farsi I 

La lotta contrattuale dei gra­
fici commerciali e dei rotocalchi 
ha avuto inizio ieri con forza 
in tutto il Paese. Il primo scio­
pero di 24 ore proclamato dai 
sindacati di categoria aderenti 
alle tre confederazioni è riu­
scito. infatti, con vivo successo. 
particolarmente nelle aziende 
più grandi, fra cui la Monda­
dori. lllte. l'Istituto poligrafico 
dello Stalo. Palazzi. Rizzoli. De 
Agostini. Le astensioni dal la- ! 
voro sono state altissime ovun-1 
que. sino a toccare il 100"r sia I 
fra gli operai che fra gli im- I 
piegati. I 

l^ì lotta, decisa unitariamente | 
a seguito della rottura delle, 
trattative, prosegue ora con la il 
sospensione del lavoro straor-'l 
dinario. l'n nuovo sciopero di ' 
24 ore 
marted 

Le vertenze aperte dai 
mezzadri in migliaia di azien­
de sono particolarmente acute 
per quanto riguarda lu stalla 
e i prodotti della stalla. I 
mezzadri, applicando il mini­
mo del 58% ui foraggi, lettimi 
e mangimi di loro produzione 
destinati al bestiame — come 
prevede la legge — chiedono 
che venga loro pagata la dif­
ferenza fra questa quota e il 
42% che il concedente mette 
di sua parte. Le spese, infatti 
debbono essere a metà; per 
esserlo, dopo l'approvazione 
della legge, il concedente de­
ve pareggiare quel ll>% in 
più che viene messo dal mez­
zadro, oppure aumentare in 
proporzione la spartizione dei 
prodotti di stalla a favore del 
mezzadro; in questo caso il 
riparto del latte e dei vitelli 
venduti andrebbe elevato al 
61-H2 ])er cento. 

Per il latte, che è un pro­
dotto clic * matura » tutto lo 
anno e si vende (e incassa) 
in conlinuuztone, la vertenza 
investe interessi particolar­
mente scottanti. Ma dal latte 
si risale, inevitabilmente, al-
l'intera vertenza sulla stalla 
e i prodotti di stalla clic deve 
essere regolata con accordi 
applicativi e integrativi del­
la legge sui patti agrari. Dal­
l'esito di questu contrattazio­
ne dipende in larga misura lo 
intero rapporto mezzadrile. 

Quasi tutte le conduzioni 
mezzadrili -- 303 mila — 
hanno la stalla. Si trutta di 
2 milioni e mezzo di capi, un 
po' più del 25% di tutto il 
patrimonio bovino nazionale 
con circa S capi a stalla. Que­
sto patrimonio è oggi in de­
perimento. con le conseguen­
ze che sappiamo sul mercato 
della carne e dei latticini, 
proprio perchè l'interesse dei 
lavoratori mezzadri nell'alle­
vamento del bestiame è stato 
bistrattato, fino a costringere 
i lavoratori a prestare la loro 
opera in totale perdita. Non 
c'è da meravigliarsi, dunque, 
se qualche mezzadro oggi di­
ce: o eambiamo rapporto o 
altrimenti preferisco vende­
re il mio 58% di fieno e. di 
paglia. 

Ma il mezzadro ha anche 
un'altra alternativa: prender­
si quel 58% di foraggi e (tra­
sformarli > in una stalla coo­
perativa, in società con altri 
mezzadri, coltivatori diretti o 
braccianti. Questa possibilità 
tuttavia si chiarirà ulterior­
mente, come prospettiva ge­
nerale di sviluppo dell'agri­
coltura nelle zone mezzadri­
li. nella misura in cui lia ini­
zio una prima trasformazione 
del rapporto attuale. 

Intanto, accreditando sepa­
ratamente le parti del mezza­
dro e del concedente al mo­
mento della vendita dei pro­

dotti. < Disponibilità del pro­
dotto », nel cuso del latte e 
del bestiame, non può signi­
ficare che questo; la vendita 
deve avvenire unita; è il pa­
gamento che deve essere se­
parato consentendo al mez­
zadro di disporre subito e 
senza intermediazione padro­
nale ciò che gli spetta. 

Ma anche la vendita non 
può più avvenire nella for­
ma tradizionale, che vede 
quusi sempre il proprietario 
unico agente della contratta­
zione. L'agrario, oltretutto, 
non rappresenta jiiù che il 
42% del prodotto e non ]>uò 
arrogarsi una tale funzione 
di scelta dell'acquirente e 
delle condizioni di vendita. 
Ciò ha grandissima importan­
za per la formazione di quei 
contratti collcttici che lega­
no il produttore alla centrale 
del latte o al caseificio, con­
troparte industriale clic si va 
affermando sempre più este­
samente. a cui solo i mezza­
dri lavoratori possono oppor­
re precise condizioni a favo­
re delle attività agricole: di 

prezzo, in primo luogo, ma 
anche di assistenza tecnica e 
— in caso di disuccordo — di 
iniziativa cooperativa auto­
noma. Ai mezzadri spetto. 
inoltre, la rappresentanza dei 
produttori nelle Centrali ge­
stite dagli enti locali. 

La resistenza dei conceden­
ti a mezzadria, abituati 
ad amministrare un contrat­
to semifeudale che dava loro 
facoltà di decisioni unilate­
rali clic danneggiavano inva­
riabilmente il lavoratore, è 
fortissima. Nella maggior 
parte essi ricorrono alle mi­
nacce (disdette, ricatti per 
debiti passati ecc..) per non 
sottomettersi alla legge e ad 
una normale contrattazione. 
Si misura, così, tutto il male 
che è stato fatto consentendo 
alla proprietà terriera di sot­
trarsi a normali trattative 
sindacali per ben ipiindici an­
ni. Ma stavolta il movimento 
è forte e hi h'edermezzadri 
sta impegnando tutte le ener­
gie del sindacato per impe­
dire che gli aurini frassino per 
le maglie della legge. 

Cagliari 

«Natale in miniera» 
nei pozzi Pertusola 

Dalla nostra redazione 
t'ACLIAUI. 22. 

•Ditelo, scrivetelo sui giornali, fatelo sapere a tutti: tra­
scorreremo il Natale in miniera. Non usciremo di qui fino a 
quando non .saremo certi che i licenziamenti saranno revo­
cati ». Ecco il testo di un biglietto che i minatori di Ingortosu 
che occupano da sette giorni i pozzi della Pertusola. hanno 
mandato a tìuspini. La decisione coraggiosa di proseguire In 
lotta, ha acceso gli animi e lo spirito delle popolazioni iti una 
commovente gara di solidarietà. 

I cento minatori di Po/./.ogallo hanno "-teso per terra co­
perte e stuoie su cui trascorrere la notte. L'umidità è intensa. 
le condizioni di vita durissime; ma lo spirito di sacrificio e 
la volontà di resistenza sono forti: dilTicilmente i minatori si 
arrenderanno. La lotta è diventata il fulcro di una vasta azio­
ne popolare, il punto di partenza «li un movimento de.-tinato 
ad investire altri completi ed altre categorie per imporre un 
rovesciamento di linea nel settore minerario, la cui politica 
condizionata pesantemente dai monopoli, costituisce una dell*» 
cause rli fondo dell'arretratezza economica della Sardegna. 

Se l'impegno dei minatori di Ingortosu è pieno ed incon­
dizionato. vasta e profonda è l'azione dei sindacati e dei par­
titi politici. Tanto è vero che, in una riunione delle organiz­
zazioni provinciali dei minatori, la CGIL ha formulato la ri­
chiesta di uno sciopero provinciale da svolgersi in tutta la 
provincia. II gruppo comunista alla Assemblea regionale, ha 
preso una serie di iniziative per porre al centro del dibattito 
dell'Assemblea, il problema dei licenziamenti e la questione 
più generale dell'intervento pubblico nella struttura produt-
tiv.-1 del settore minerario sardo. 

A questo TOIIII è --trita presentata una ino/ione che solle­
cita l'impegno della Giunta noi? solo a diffidare la Pertusola 
dall'attuare ogni e qualsiasi riduzione di manodopera, o di 
attività produttiva, ma sopratutto propone che la società fran­
co-belga presenti un programma di sviluppo e di valorizza­
zione integrale delle produzioni minerarie in ciclo di lavo­
razione in Sardegna. 
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CENTOMILA 
ABBONAMENTI 

RER IL 1965 
è stato proclamato p e r j IL PIANO DEGLI A.li. 

1 2» dicembre. j ^ ^ ^ 

ABBIGLIAMENTO — La Iot-ìj 
ta contrattuale nel settore del-j 
l'abbigliamento prosegue attra-jl 
verso la presentazione dei prò- I 
tocolli d'acconto nelle aziende.li 
In genere i padroni respingono I 
le richieste unitarie dei lavo­
ratori. i quali reagiscono, come I 
abbiamo ripetutamente annuii- I 
ciato, attuando ovunque scio-,. 
peri e sospensioni di lavoro | 
.s'ella giornata di oggi a Firenze j 
avranno luogo scioperi di 4 ore J 
in sedici aziende calzaturiere.j* 

Nei giorni scorsi, sempre a;i 
Firenze, hanno scioperato per | 
un'ora i calzaturieri della Masi! 
t- per mezza giornata quelli del-: | 
la Btttonini e Rangoni. Alla.' 
Lebole di Arezzo l'assemblea i 
delle maestranze ha deciso uno | 
sciopero per il 10 gennaio. :n' 
quanto l'azienda reiteri chiusa! 
''.al 23 dicembre al " a.-n^^-.r. •• 

rORTAI.F.TTF.RF. 

gennaio 

i no I 
ore sarà eflct-| 

•unto, por decisione unitaria de: I 
sindacati, nei giorni 8 e *' gen- I 

sciopero di 43 

t aio dai delle • 
a/u-nde private di recapito. La I 

portalettere 
rate di recap 

Associazione padronale ha ri-, 

I 

venire dei desideri 
rare dritto. 

e ti-

I s. a. 

fiutato di modificare l'attuale i 
contratto anche a seguito della.' 
plebiscitaria riuscita del primo i 
sciopero unitario. I 

COMMERCIO — L'agitazione l 
del personale dipendente dalle | 
aziende commerciali e in aito 
in tutto il Paese dal 20 dicem­
bre e si concluderà il 30 cor­
rente La lotta è stata decisa 
in quanto i datori di lavoro 
non rispettano i contratti. 

OMBRELLI — Continuano ie 
trattative contrattuali por il 
settore ombrelli. L'ultima ses­
sione si è svolta a Milano il 1S 
dicembre. Nuovi incontri sono 
previsti nei prossimi giorni. 

Il piano per la campagna abbonamenti, 
elaborato dagli Amici dell'Unità di Mi­
lano, parte da un'attenta analisi del voto 
del 22 novembre e dalla complessità della 
situazione della grande città lombarda 
rapportata alla forza organizzativa del 
Partito e alla diffusione della stampa. 

Nel quadro dei successi raggiunti ven­
gono tuttavia indicate deficienze, ritardi 
e, in generale, il permanere, specie in 
certe zone, dello squilibrio fra la nostra 
influenza elettorale e la penetrazione dei 
nostri strumenti di propaganda. 

Nel vasto lavoro previsto, tendente fra 
l'altro a controbattere l'influenza ideolo­
gica dei giornali della borghesia, in par­
ticolare del • Corriere della sera - , ci si 
propone: 

a) trasformare duemila lettori dome­
nicali in abbonati giornalieri a uno o più 
giorni; 

b) abbonare tutte le Sezioni a • Rina­
scita • e realizzare per la rivista una 
rapida campagna di raccolta di nuovi 
abbonamenti da condursi con l'impegno 
di dirigenti di partito, sindacali, consi­
glieri comunali, ecc.. puntando in modo 
particolare sui nuovi eletti; 

e) raccogliere moltissimi abbonamen­
ti domenicali all'Unità partendo dalle po­
sitive esperienze delle Sezioni di AFFORI 
e PRECOTTO: 

d) impegnare ogni Sezione a sottoscri­
vere abbonamenti all'Unità per i locali 
pubblici e per l'esposizione sui 
murali. 

La realizzazione del piano, partendo da 
un attivo provinciale, deve attuarsi con 
una rapida, capillare e generalizzata se­
rie di riunioni a tutti i livelli. 

giornali 

I CREMONA SI PREPARA 
| PER LE ELEZIONI 

Tra la fine di marzo e i primi di aprile 

I dei prossimo anno avranno luogo a Cre­
mona le elezioni per il rinnovo del Con-

I s i g l i o comunale. I compagni hanno già 
iniziato il lavoro elettorale predisponendo 
un vasto piano per l'aumento della dif-

I 

fusione dell'Unità, di • Rinascita • • di 
« Vie Nuove ». 

In particolare 1 compagni di Cremona 
puntano a raccogliere centinaia di abbo­
namenti elettorali consapevoli della forte 
influenza che tale tipo di abbonamento ha 
avuto nel corso delle recenti elezioni am­
ministrative. 

GARA DI EMULAZIONE 
FRA I COMPAGNI DI FOGGIA 

Gli Amici dell'Unità di Foggia, d'intesa 
con la Federazione, hanno indetto una 
gara di emulazione per la campagna ab­
bonamenti. La gara è dotata di 230.000 
lire di premi oltre ad un viaggio nel­
l'URSS da assegnare alla Sezione che al 
sarà maggiormente distinta. L'assegna­
zione dei premi è legata alla possibilità 
di vincere il primo premio della cate­
goria della gara nazionale. Da ciò un 
forte impegno per tutti gli A.U. al fine 
di raggiungere e superare gli obiettivi 
assegnati alla Federazione di Foggia. 

ABBONAMENTO CUMULATIVO 
RINASCITA CRITICA MARXISTA 

Ricordiamo, fra gli abbonamenti cumu­
lativi, quello, particolarmente convenien­
te, a - Rinascita • e - Critica marxista ». 
Tale abbonamento costa 8.000 lire (7.200 
per le Biblioteche e 6.750 per le Sezioni) 
e dà diritto a ricevere gratuitamente II 
volume « Scritti sceiti di A. Labriola », 
che viene messo in vendita a lire 3.500. 
Con 8.000 lire quindi si ricevono per un 
anno le due riviste e si può arricchire la 
propria biblioteca di un interessantissimo 
libro. 

GENITORI, ABBONATE 
I RAGAZZI AL «PIONIERE» 

Invitiamo i genitori ad abbonare i loro 
figli al « Pioniere dell'Unità • . L'abbona­
mento costa 2.000 lire per un anno e 1.100 
per un semestre. I ragazzi avranno coti 
un dono gradito, utile ed educativo. 

i-tté**' * •1 | •—'•a'"i* « i n i i r "i 


